
ALLEGATO D) N. 9248/7170 REP.

FONDAZIONE ANNA ROSSI SAUGO - ETS

STATUTO

Art. 1 – Denominazione, natura, sede e durata

1. La fondazione denominata "Fondazione Anna Rossi Saugo - ETS" è istttita 

per iniziatia della Parrocchia di Maria Atsiliatrice alla Conca di Thiene allo scopo 

di dare contntittà stabilitt ed attonomia di gestone al Centro di formazione pro-

fessionale Anna Rossi ied. Satgo e qtale segno di rinnoiamento del proprio impe -

gno nel setore dell’edtcazione gioianile; la Fondazione stessaà inoltreà raccoglie 

l’ereditt ideale dell’associazione “Centro di formazione professionale Anna Rossi 

ied. Satgo” e di ttt coloro cheà negli annià si sono spesi per la formazione profes -

sionale delle gioiani generazioni dell’Alto Vicentno.

2. La Fondazione è reta dal presente Stattto e si organizza ed opera nel pie-

no rispeto delle norme del Codice ciiile ad essa applicabilià in partcolare del d.lgs.  

3 ltglio 2017 n. 117 e delle disposizioni di attazione del medesimo.

3. La Fondazione ha sede legale in Thiene (VI)à iia dei Qtarterià n. 2/4.

4. La Fondazione opera preialentemente nel territorio della Regione Veneto;  

essa ptò tttaiia istttire sedi operatie stll’intero territorio nazionale; l’istttzio-

ne o la soppressione di sedi operatie della Fondazione non richiedono la modifca  

del presente Stattto.

5. La Fondazione ptò adotare tn logo o marchio che ptò anche essere regi-

strato a norma di legge.

6. La Fondazione ha dtrata illimitata.

Art. 2 – Scopo e ispirazione

1. La Fondazioneà iolendo contribtire al progresso della societt e in risposta 

ad tn doiere ciiico e solidaristcoà intende promtoiereà accompagnare e sostene-

re il percorso edtcatioà l’orientamento scolastco e professionaleà la formazione 

professionale e l’inserimento nel mercato del laioro dei più gioiani ed ofrire ai la-

ioratori e a coloro che sono alla ricerca di tn impiegoà opporttnitt e strtment di  

formazione contnta e di aggiornamento delle proprie competenze.

2. La Fondazione non ha scopo di ltcro e non distribtisceà neanche in modo 

indiretoà ttlià aianzi di gestoneà fondi o riserie comtnqte denominate a fonda-

torià amministratori e altri component degli organi socialià laioratorià collaboratorià 

iolontari e sostenitorià nemmeno in caso di estnzione dell’ente. 

3. La Fondazione ispira il proprio operato agli insegnament eiangelici e alla  

dotrina sociale della Chiesa Catolicaà restando costantemente in ascolto dei segni  

dei tempi ed essendo aperta al dialogo con ctlttre e religioni diierse.

4. Ferma restando la  propria  pectliare  ispirazione  cristanaà  la  Fondazione 

non opera distnzioni di sessoà di razzaà di lingtaà di religioneà di opinioni politcheà  

di condizioni personali  e sociali  tra i  destnatari e i  benefciari delle ste atiitt; 

essa si organizza e agisce tendo in partcolare considerazione le esigenze di qtantà 

bambinià gioiani e famiglieà si troiano a iiiere in condizioni di bisognoà disagio o  

emarginazione. 

Articolo 3 – Attiitt

1. Per il persegtimento del proprio scopo la Fondazione siolgeà in iia escltsi-
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ia o principaleà le segtent atiitt di interesse generale di cti all’art. 5à comma 1 

del d.lgs. 3 ltglio 2017à n. 117:

- edtcazioneà istrtzione e formazione professionale ai sensi della l. 28 marzo 2003  

n. 53 e stccessiie modifcazionià in partcolare mediante la promozione e la gesto-

ne di sctoleà centri e corsi di formazione di ogni ordine e gradoà incltsa la forma-

zione stperiore;

- formazione extra-scolastca  e seriizi di orientamento fnalizzat alla preienzione  

della dispersione scolastca e al stccesso scolastco e formatioà alla preienzione 

del btllismo e al contrasto della poiertt edtcatia;

- erogazione di corsi professionali e di altri  seriizi  fnalizzat all'inserimento o al  

reinserimento  nel mercato del laioro dei laioratori e delle persone di cti all'art. 2à  

comma  4à  del  d.lgs. 3 ltglio 2017à n. 112à anche nell’ambito dei seriizi al laioro  

preiist dalle disposizioni regionali;

- erogazione di denaroà beni o seriizi a sostegno di sttdent e laioratori siantag -

giat o di altre atiitt di interesse generaleà comeà ad esempioà corsi di formazione 

specializzata e di aggiornamento destnat a laioratori e iolontari dei setori sani -

tarioà  socio-sanitarioà  socialeà  dell’edtcazioneà  dell’istrtzione e della  formazione 

professionale;

- atiitt ctlttralià artstche o ricreatie di interesse sociale e con fnalitt edtcat-

ie;

- organizzazione e gestone di atiitt sportie diletantstcheà anche mediante la 

gestone di palestre e di altri centri sportii.

2. Nel rispeto dei criteri e dei limit stabilit dall’art. 6 del d.lgs. 3 ltglio 2017  

n. 117 e dal decreto del Ministero del Laioro e delle Politche sociali del 19 maggio  

2021à n. 107à la Fondazione siolge in iia secondaria ogni altra atiitt strtmentale 

alle atiitt d’interesse generale di cti al comma precedente ed ttle al persegti -

mento del proprio scopo.

Articolo 4 – Patrimonio e risorse economicee

1. Il patrimonio della Fondazione è costttito: 

- dal patrimonio della trasformanda Associazione “Centro di formazione professio-

nale Anna Rossi ied. Satgo” à ristltante all’ato di trasformazione della medesima 

in fondazione;

- dai beni mobilià immobili e atrezzattre a qtalsiasi ttolo acqtisit e a ciò destnat;

- dai conferiment dei sostenitori e dalle erogazioni fateà a qtaltnqte ttoloà da al-

tri ent e sogget con espressa destnazione ad incremento del patrimonio; 

- dagli aianzi di gestone non ttlizzat e assegnat ad incremento del patrimonio  

con delibera del Consiglio di gestone.

2. La Fondazione trae le risorse economiche necessarie allo siolgimento delle 

proprie atiitt da:

- rendite e proient deriiant dalla gestone del patrimonio;

- aianzi di gestone dei precedent esercizi;

- contribtt dei sostenitori e di altre persone o entà ptbblici o priiat; 

- erogazioni liberalià donazioni e lascit testamentari che non siano espressamente  

destnat ad incremento del patrimonio;

- ogni altro proiento consegtito in relazione alle atiitt della Fondazione.

3. La Fondazione impiega gli ttlià gli aianzi di gestoneà i ricaiià le renditeà i 

proient e le entrate comtnqte denominate per lo siolgimento delle atiitt di in-

teresse generale di cti all’artcolo 3à comma 1 del presente Stattto. 



Articolo 5 – Organi della Fondazione

1. Sono organi della Fondazione: il Consiglio di gestone; il Presidente e il Vi-

cepresidente; l’Organo di controllo.

2. Ttte le cariche in seno alla Fondazione si intendono asstnte grattitamen-

teà salio che nell’ato di nomina ienga stabilito tn compenso o tn’indennitt in fa-

iore di coloro che ne sono i ttolari; in ogni casoà a qtest tltmi possono essere  

rimborsate le spese efetiamente sostentte e doctmentate.

Articolo 6 – Consiglio di gestione

1. La Fondazione è amministrata da tn Consiglio di gestone composto da tn 

ntmero dispari di membri compreso tra tre e sete.

2.  Ttt i component del Consiglio della Fondazione sono nominat dall’Ordi -

nario della Diocesi di Padoia st proposta del Parroco della Parrocchia di Maria At-

siliatrice alla Conca di Thieneà che ne determina anche il ntmero.

3. Non ptò essere nominato consigliereà e se nominato decade dal sto tf-

cioà l'interdetoà l'inabilitatoà il fallitoà o chi è stato condannato ad tna pena che 

importa l'interdizioneà anche temporaneaà dai ptbblici tfci o l'incapacitt ad eser-

citare tfci diretii.

4. I membri del Consiglio di gestone restano in carica sino all’approiazione 

del bilancio constntio relatio al qtarto esercizio stccessiio alla data della loro 

nominaà salio reioca o dimissioni; anche stccessiiamente alla scadenza del loro 

mandato essi rimangono tttaiia in carica per l’ordinaria amministrazione sino a 

qtando non siano stat nominat dei stccessori.

5. I membri del Consiglio di gestone possono essere immediatamente ricon-

fermatà senza limite di mandat.

6. All’Ordinario della Diocesi di Padoia competono anche l’eienttale reioca 

e sostttzione dei membri del Consiglio di gestone; il consigliere sostttito nel cor-

so del mandato scade insieme con qtelli in carica all'ato della sta nomina.

Articolo 7 – Attribuzioni del Consiglio di gestione

1. Al Consiglio di gestone competono ttt i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione della Fondazione.

2. Ad esso spetanoà in partcolareà le segtent atribtzioni:

- defnire e ctrare l’asseto amministratioà gestonale e contabile della Fondazio-

ne;

- asstmere ttte le decisioni e impartre ttte le diretie necessarie al regolare 

siolgimento delle atiitt della Fondazione;

- deliberare l’aiiioà l’asstnzione della gestoneà la cessione e la cessazione di atii-

tt da parte della Fondazione;

- predisporre e approiare i bilanci preientioà constntio e sociale della Fondazio-

ne;

- ctrare la tentta dei libri e i registri sociali;

- adotare eienttali regolament interni;

- eleggere il Presidente;

- asstmere e licenziare i dipendentà assegnare loro mansioni e conferire incarichi 

esterni di qtaltnqte nattra;

- ammetere i iolontari e coordinarne le atiitt; 

- nominare i sostenitori e concordare con essi la nattraà il ialore e le modalitt del  

loro contribtto alla Fondazione;

- deliberare stlla modifca dello presente Stattto e stlla trasformazioneà ftsioneà 



scissione ed estnzione della Fondazione.

3. Il Consiglio di gestoneà con delibera asstnta a maggioranza assolttaà ptò 

delegare al Presidente della Fondazione o ad tno degli altri consiglierià partcolari  

ftnzioni o poterià determinando modalitt e limit di esercizio della delega.

4. Qtalora la legge lo richieda o si renda opporttno per assictrare il bton an-

damento delle atiittà il Consiglio di gestone ptò nominareà con delibera asstnta 

a maggioranza assolttaà tno o più Diretorià incaricandoli di coordinare e soirin-

tendere l’andamento di sctoleà centrià corsià specifci progetà atiitt e iniziatie 

della Fondazione e atribtendo loro  i relatii poteri. 

5. I Diretori possono essere scelt anche tra i membri del Consiglio di gesto-

ne  eà  in  ogni  casoà  deiono  operare  nel  rispeto  delle  diretie  impartte  da 

qtest’tltmo.

Articolo 8 – Adunanze e deliberazioni del Consiglio di gestione

1. Il Consiglio di gestone è coniocato dal Presidente ogniqtaliolta lo richie-

dano il presente Stattto o gli adempiment di leggeà qtando il Presidente stesso ne 

raiiisi la necessitt oiiero qtando ne facciano richiesta almeno dte consiglieri o  

l’Organo di controlloà con domanda scrita contenente l’indicazione degli argomen-

t che si richiede di tratare. 

2. L’aiiiso di coniocazioneà contenente l’ordine del giornoà la dataà l’ora e il  

ltogo di siolgimento della ritnioneà è iniiato almeno cinqte giorni prima dell’adt -

nanzaà ridtcibili a ientqtatro ore in caso di trgenzaà con ogni mezzoà anche tele -

matcoà idoneo ad atestarne il riceiimento da parte dei destnatari; in ogni casoà 

sono ialidamente coniocate le adtnanze in cti siano present ttt i component  

del Consiglio di gestone e l’Organo di controllo.

3. Le adtnanze del Consiglio di gestone sono presiedtte dal Presidente della  

Fondazione e delle medesime è redato apposito ierbale dal consigliere incaricatoà 

di iolta in ioltaà di ftngerne da segretario.

4. Il Consiglio di gestone è ialidamente costttito con la presenza di almeno 

la mett più tno dei component e delibera a maggioranza dei present; in caso di  

paritt di iot preiale il ioto del Presidente.

5. È tttaiia necessario il ioto faioreiole della maggioranza assoltta dei com-

ponent del Consiglio di gestone per: 

- eleggere e reiocare il Presidente;

- deliberare l’atribtzione di deleghe;

- nominare e reiocare i Diretori;

- deliberare la modifca del presente Stattto nonché la trasformazioneà la ftsioneà 

la scissione e l’estnzione della Fondazione. 

6. Alle  adtnanze del  Consiglio  di  gestone partecipaà  senza dirito di  iotoà 

l’Organo di controllo; qtalora non ne siano membrià possono assisteriià st iniito 

del Presidenteà anche i Diretori. 

7. Per decisione del Presidente o st richiesta scrita di almeno dte consiglierià  

le adtnanze del Consiglio di gestone possono siolgersi anche in teleconferenzaà 

iideoconferenza o con altri strtment eletronici o digitalià ptrché sia possibile ie-

rifcare l’identtt di colti che partecipa e iota.

Articolo 9 – Il Presidente e il Vicepresidente

1. Il Presidente della Fondazione è eleto dal Consiglio di gestone tra i propri 

membrià nella prima adtnanza del Consiglio medesimo e con il ioto della maggio-

ranza assoltta dei component.



2. Il Presidente resta in carica fntanto che rest in carica il Consiglio che lo ha  

eleto ma ptò essere reiocato dal  Consiglio medesimoà con delibera asstnta a 

maggioranza assoltta dei component; la reioca del Presidente non determina la 

sta decadenza dalla carica di consigliere.

3. Qtalora il Presidente della Fondazione ienga menoà per qtaltnqte catsaà 

il Consiglio proiiede tempestiamente alla sta sostttzione.

4. Il Presidente:

- è il legale rappresentante della Fondazione;

- conioca e presiede il Consiglio di gestone;

- dt esectzione delle delibere del Consiglio di gestone;

- ha facoltt di nominare aiiocat per rappresentare la Fondazione in qtaltnqte  

grado di gitdizioà di dare mandato per comparire in gitdizio o per rendere dichia-

razioni a nome della Fondazioneà nonché di rilasciare proctre per il compimento di 

determinat at o categorie di at.

5. In caso di comproiate necessitt e trgenzaà il Presidente ptò adotare le 

determinazioni di competenza del Consiglio di gestoneà sotoponendole a ratfca 

nella prima adtnanza stccessiia del medesimo Consiglio.

6. In caso di assenza o di impedimento del Presidenteà le ftnzioni ad esso 

spetant sono siolte da tn Vicepresidente della Fondazioneà scelto dal Presidente  

stesso tra gli altri membri del Consiglio di gestone.

Articolo 10 – Organo di controllo e reiisione legale dei conti

1. L’Ordinario della Diocesi di Padoia nomina tn Organo di controllo mono-

cratcoà st proposta del Parroco della Parrocchia di Maria Atsiliatrice alla Conca di  

Thiene che lo indiiidta tra le categorie di sogget di cti all'artcolo 2397à comma  

2à del Codice Ciiile. 

2. All’Organo di controllo troiano applicazione le catse d'ineleggibilitt e di 

decadenza di cti all'art. 2399 del Codice Ciiile.

3. L’Organo di controllo resta in carica sino all'approiazione del bilancio con-

stntio relatio al qtarto esercizio stccessiio alla data della sta nominaà e ptò es-

sere immediatamente riconfermatoà senza limite di mandat; in ogni casoà l’Organo 

di controllo rimane in carica sino a che non sia stato nominato tn stccessore.

4. Ai sensi dall’art. 30 del d.lgs. 3 ltglio 2017à n. 117à l’Organo di controllo:

- iigila stll'osserianza della legge e del presente Statttoà in partcolare per ciò che 

concerne l’osserianza delle disposizioni di cti al d.lgs. 3 ltglio 2017 n. 117;

- iigila stl rispeto dei principi di correta amministrazione da parte del Consiglio di  

gestone o anche con riferimento alle disposizioni del d.lgs. 8 gitgno 2001 n. 231à 

qtalora applicabili alla Fondazione;

- iigila stll'adegtatezza dell'asseto organizzatioà amministratio e contabile e stl 

sto concreto ftnzionamento;

- atesta che il bilancio sociale sia conforme alle linee gtida di cti all'art. 14 comma 

1 del d.lgs. 3 ltglio 2017 n. 117.

5. L’Organo di controllo partecipa alle adtnanze del Consiglio di gestone sen-

za dirito di ioto.

6. L’Organo di controllo ptò procedereà in qtalsiasi momentoà ad at di ispe-

zione e di  controlloà  eà  a  tal  fneà ptò chiedere al  Consiglio  di  gestone notzie  

stll'andamento delle operazioni sociali o st determinat afari.

7. Al stperamento dei limit di cti all'artcolo 31 del d.lgs. 3 ltglio 2017 e negli  

altri casi in cti la legge lo preieda o se ne raiiisi la necessittà il Consiglio di gesto -

ne incarica della reiisione legale dei cont tn reiisore o tna societt di reiisione  



iscrit nell'apposito registro; qtalora ne abbia i reqtisità anche l’Organo di control-

lo ptò essere incaricato della reiisione legale.

Articolo 11 – Sostenitori

1. Sono sostenitori della Fondazione: 

- ttt coloro cheà alla data dell’ato di trasformazione dell’associazione “Centro di  

formazione professionale Anna Rossi ied. Satgo” in fondazioneà ristltaiano iscrit 

nel libro degli associat della trasformanda associazione;

- le persone e gli ent cheà condiiidendo le fnalitt della Fondazioneà ne incremen-

tano il  patrimonio o ne sostengono le atiittà mediante tn contribtto in denaroà 

beni o seriizià nelle formeà nella mistra e con le modalitt concordateà di iolta in 

ioltaà con il Consiglio di gestone; ad essi la qtalifca di sostenitore è atribtita con 

delibera del Consiglio di gestone.

2. La qtalifca di sostenitore è atribtita a tempo indeterminatoà salio forma-

le rintncia dell’interessato o reioca della stessaà per graii motiià con delibera del  

Consiglio di gestone; essa non ptò essere cedtta o trasmessa ad alctn ttolo.

3. I nomi dei sostenitori ristltano da apposito registro tentto a ctra del Con-

siglio di gestone.

4. I sostenitori della Fondazioneà ritnit in assembleaà esprimono tn parere  

preientio ma non iincolate st:

- il progeto di bilancio sociale della Fondazione predisposto dal Consiglio di gesto-

ne;

- l’aiiio e l’asstnzione della gestoneà la cessione e la cessazione di centri di forma-

zioneà sctoleà istttt e atiitt di analoga nattra da parte della Fondazione;

- le modifche del presente stattto nonché la trasformazioneà ftsioneà scissione ed 

estnzione della Fondazione;

- le decisioni di maggior importanza che rigtardano lo siolgimento dell’atiitt for-

matia e che il Consiglio di gestone ritenga di sotoporre al loro gitdizio.

5. I sostenitori sono coniocat in assemblea dal Presidenteà con le medesime 

modalitt preiiste per la coniocazione del Consiglio di gestoneà ogniqtaliolta lo ri-

chieda il presente Stattto; l’assemblea dei sostenitori è ialidamente costttitaà an-

che in prima coniocazioneà qtaltnqte sia il ntmero degli interientt e delibera  

con il ioto faioreiole della maggioranza dei present.

Articolo 12 – Volontari e laioratori

1. Sono iolontari  della Fondazione ttt coloro che metono a disposizione  

della medesima il proprio tempo e le proprie capacitt in modo personaleà sponta-

neoà grattito e non occasionale.

2. I iolontari sono ammessi con delibera del Consiglio di gestoneà iscrit in  

apposito registro e la loro atiitt è coperta da idonea polizza assictratia ai sensi 

dell’art. 18 del d.lgs. 3 ltglio 2017 n. 117.

3. L'atiitt di iolontariato non ptò essere retribtita e la qtalitt di iolontario  

è incompatbile con qtalsiasi forma di rapporto di laioroà stbordinato o attono-

moà con la Fondazione.

4. Al iolontario possono essere rimborsate dalla Fondazione soltanto le spese 

efetiamente sostentte e doctmentate per l'atiitt prestataà entro limit massi-

mi e alle condizioni  preientiamente stabilite dal Consiglio di gestone; sono in 

ogni caso iietat rimborsi spese di tpo forfetario. 

5. Il  tratamento economico dei  laioratori  della  Fondazione è  stabilito  dal  

Consiglio di gestone nel rispeto dei limit e dei parametri di cti all’art. 16 del d.lgs. 



3 ltglio 2017à n. 117.

Articolo 13 – Esercizio inanziario e bilanci

1. L'esercizio fnanziario della Fondazione ha dtrata anntaleà inizia il 1° set-

tembre e termina il 31 agosto.

2. Entro il 31 agosto di ciasctn annoà il Consiglio di gestone ptò predisporre e  

approiare tn bilancio preientio dell’esercizio stccessiio.

3. Entro centoient giorni dalla chitstra di ciasctn esercizioà o entro centot-

tanta giorni in caso di oggetia necessittà il Consiglio di gestone predispone e ap-

proia il bilancio constntio dell’esercizio; tale bilancio è redato ai sensi dell’art. 

13 del d.lgs. 3 ltglio 2017à n. 117 e degli schemi adotat in attazione del medesi-

mo. 

4. Qtando lo richieda la legge o sia gitdicato opporttnoà il Consiglio di gesto-

ne predispone anche il bilancio sociale della Fondazione eà acqtisito il parere dei 

sostenitorià lo approia entro i medesimi termini di cti al comma precedente; tale 

bilancio è redato a norma dell’art. 14à comma 1 del d.lgs. 3 ltglio 2017à n. 117 e 

delle Linee gtida adotate in attazione del medesimo.

5. I bilanci constntio e socialeà tna iolta approiatà sono depositat a norma 

di legge nel Registro Unico Nazionale del Terzo Setore e trasmessi all’Ordinario 

della Diocesi di Padoiaà con mezzi idonei ad atestarne il riceiimento. 

Articolo 14 – Moodiicazione dello statuto, operazioni straordinarie e estinzione

1. Il Consiglio di gestone delibera la modifca del presente stattto nonché la 

ftsioneà la scissioneà la trasformazione e l’estnzione della Fondazione a maggio-

ranza assoltta dei propri membri e con il  preiio consenso scrito dell’Ordinario 

della Diocesi di Padoia.

2. In caso di estnzioneà il patrimonio residto della Fondazione è deiolttoà a 

norma dell’art. 9 del d.lgs. 3 ltglio 2017 n. 117à ad altri ent del Terzo setore indi -

cat dall’Ordinario della Diocesi di Padoia. 

Articolo 15 – Norma di riniio

Per ttto qtanto non preiisto dal presente Stattto si applicano le disposizioni del  

d.lgs. 3 ltglio 2017à n. 117 e del Codice ciiile.

F.to GUARISE don ANTONIO 

F.to FEDERICO CRIVELLARI NOTAIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


